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didattica dei sentimenti

La persona, oggi, è di fatto cambiata rispetto al passato, poiché si trova 
a vivere un’esperienza di formazione che le complesse trame della con-
temporaneità hanno messo in crisi. L’abitare la società connessa spin-
ge anche a vivere una sorta di ritorno all’emozione shock a discapito 
dei sentimenti che, rispetto all’emozione, hanno un carattere più dure-
vole e sono più articolati cognitivamente. In tal senso, infatti, l’indivi-
duo trova sfogo in quelle manifestazioni culturali fatte di disimpegno 
emotivo, scarso investimento sentimentale nei legami affettivi a lungo 
termine, attrazione per le situazioni estreme che finiscono col generare 
una manifestazione degli affetti fatta di rimozioni, pubblicità ed emo-
zioni shock. Si pone dunque l’urgenza pedagogica di costruire un pro-
getto educativo che insegni soprattutto alle giovani generazioni a vive-
re gli affetti come condizioni inscindibili della vita, come orizzonti di 
senso dell’esistere. Per concretizzare tali discorsi è necessario fare i con-
ti con la dimensione applicativa dell’educazione, il mondo della scuola, 
in quanto tale istituzione formativa può davvero porsi come quel luo-
go privilegiato in grado di portare avanti una vera e propria educazione 
affettiva. Lavorare sugli affetti in una scuola digitale vuol dire dunque 
riflettere, in chiave pedagogica, non sulla quantità dei media utilizzati 
ma sui criteri impiegati nel combinare i vari media in relazione, sempre, 
a principi di comunicazione allargata, collaborazione, creatività, rifles-
sività, sul ruolo svolto dalla socializzazione, dalla condivisione, dalla co-
operazione, su dimensioni che hanno radici affettive.

Tutti i volumi della collana sono sottoposti a doppio referaggio cieco.
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La relazione educativa nella società complessa. 
Un confronto tra modelli interpretativi. 

Riflessioni introduttive 
 

di SIMONA PERFETTI 
 

 
 
 
 

Oggi viviamo in una società caratterizzata da una serie di 
fattori che disorientano sempre di più il vivere quotidiano. 

Tra questi fattori quelli più complessi riguardano: i pro-
fondi cambiamenti socio-economici e politici, la rapida tra-
sformazione dei valori di riferimento, la varietà dei modelli 
e delle prospettive culturali presenti contemporaneamente 
nei vari ambiti di vita.   Le attuali dinamiche societarie, per-
tanto, finiscono con l’interporre tutta una serie di impedi-
menti all’autorealizzazione personale, «tanto che l’orien-
tarsi fra le molteplici idee e suggestioni che percorrono la 
contemporaneità ma soprattutto la possibilità di dare coe-
renza alla propria esistenza, si rivelano azioni sovente im-
mani»1.  

Tale complessità si riflette anche nella relazione educa-
tiva le cui trame risultano oggi pervase da una molteplicità 
di aspetti; tra questi, ad esempio, il rapporto quasi simme-
trico tra gli adulti di riferimento e i giovani, simmetria che 
fa perdere autorità e autorevolezza all’adulto. 

Valutare, quindi, le opportunità che può offrire la rela-
zione educativa, vuol dire considerare quale tipo di intrec-

 
1 U. MARGIOTTA, E. ZAMBIANCHI, La trama enattiva della relazione 

educativa. In «Formazione & Insegnamento», IX, 3, 2011, pp. 257-263, 
p. 258. 
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cio relazionale intrattengono le persone, nel cui ambito ac-
quistano significato gli aspetti psicologici, biologici, cultu-
rali e sociali. 

Ecco perché l’obiettivo di queste pagine sarà quello di 
riflettere sulla sostanzialità delle relazioni intersoggettive2, 
al fine di restituire alla relazione educativa sia l’originaria 
capacità di porsi come trama generativa dei processi for-
mativi3, sia quella di riconsegnare alle relazioni la capacità 
educativa di favorire l’autorealizzazione personale e l’affer-
mazione di una coscienza consapevole del proprio e altrui 
bagaglio emotivo.  

In tale direzione, il contributo di Rossi si sofferma 
sull’importanza che riveste la relazione educativa nello svi-
luppo delle competenze e delle abilità richieste ai profes-
sionisti della formazione. Nei Corsi di Laurea L-19, ad 
esempio, la relazione educativa si pone sia come obiettivo 
trasversale, sia come condizione fondamentale per definire 
il profilo occupazionale degli educatori e dei pedagogisti.  

In tale senso, la volontà di comprendere e gestire le re-
lazioni nei vari ambiti educativi, esprime una delle aspetta-
tive fondamentali attese dai percorsi formativi universitari. 
I Descrittori di Dublino, infatti, rafforzano l’importanza di 
sviluppare competenze comunicative e relazionali che pos-
sano attraversare le molteplici e dinamiche situazioni lavo-
rative della contemporaneità4. 

 Gli studi scientifici sull’argomento, pertanto, am-
pliando la prospettiva nella direzione della definizione di 

 
2 IBID. 

3 CFR., U. MARGIOTTA, La pedagogia e la questione trascendentale della for-
mazione. In R. MINELLO, U. MARGIOTTA, Poiein. La pedagogia e le Scienze 
della formazione, Pensa Multimedia, Lecce 2011. 

4 F. FEDERIGHI, La ricerca educativa degli adulti nelle università italiane. 
Passato e futuro in Id. (a cura di), Educazione in età adulta. Ricerche, politiche, 
luoghi e professioni, University Press, Firenze 2018, pp. 5-34. 
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figure professionali in grado di rispondere alle sfide 
odierne, hanno riflettuto sulla relazione educativa anche 
come un punto di incontro tra le varie dimensioni dell’esi-
stere, quella emotiva, relazionale, culturale e professionale.  

Questo perché la complessità del processo formativo 
non può essere riducibile a un trasferimento di cono-
scenze, ma si sviluppa attraverso la comunicazione e la re-
lazione, dimensioni che mediano la crescita e lo sviluppo 
personale. Il sapere pedagogico, allora, deve necessaria-
mente corrispondere alla valorizzazione della correlazione 
tra formazione e comunicazione, al fine di orientare la re-
lazione educativa all’apertura verso l’altro5, proprio perché 
un elemento cruciale di tale processo è la sua natura tra-
sformativa. 

Ed è proprio tale essenza trasformativa che permette di 
collegare teoria e pratica, offrendo al soggetto in forma-
zione quelle possibilità di sviluppo che devono necessaria-
mente andare oltre l’acquisizione di competenze tecniche.   

Tra i molti luoghi dell’educazione, lo spazio della geni-
torialità è sicuramente tra quelli irrinunciabili, poiché nelle 
dinamiche che lo animano prendono forma quelle radici 
formative che permetteranno lo sviluppo dell’identità della 
persona. In tale direzione il saggio di Annino, riflettendo 
sull’importanza che riveste la famiglia insieme alla scuola e 
alle altre realtà territoriali nella formazione del soggetto, si 
sofferma su alcune forme di disimpegno educativo delle 
principali agenzie educative, disimpegno che finisce con il 
riflettersi sui comportamenti aggressivi e talvolta incom-
prensibili dei giovani. 

Infatti, la maggior parte delle fragilità che attraversano 
l’universo giovanile oggi, sembrano dipendere dalla man-
canza di dialogo e di comprensione da parte dei genitori 

 
5 Cfr. V. BOFFO, Relazioni educative tra comunicazione e cura, Apogeo, 

Milano 2011. 


